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ALLEGATO B2a - SCHEDA PROGETTA ALE 2021

AWISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI INIZIATIVE E PROGETTI A RILEVANZA REGIONALE PROMOSSI DA SOGGETTI
INDIVIDUATI ALL'ART. 4 L.R. N.23 DEL 8 AGOSTO 2017 TPROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DELL'INVECCHIAMENTO ATTIVO'ANNO
2021

Titolo

Training PaÉecipativo in Vitality Community

Progetto replicabile:

Annualità Bando che viene replicato (allegare la vecchia domanda completa di tutti i moduli)
Numero Decreto di approvazione della graduatoria:
Datainizio e termine effettivo: I

Durata

12 mesi

Indicare la durata in mesi (non inferiore a 12 mesi - TERMINE MINIMO PROGETTO)

****
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2 Azioni

Linee di attività 1

li

I Azione 1: UNA VITA AUTONOMA ATTMVERSO L'ACCRESCIME

I Azione 2: PARTECIPAZIONE ATI.IVA.

X 1*ione 3: FORMMIONE.

NTO DELLA SALUTE E DEL BENESSERE.

Deve essere indicata l'unica azione progettuale prescelta, con una crocetta.

Azione 7

t_] a) Azioni volte a stimolare lo sviluppo di politiche di prossimità, anche in relazione alle esperienze maturate durante il periodo pandemico, capaci

Ci soitenere le famiglie, anche attraverso l?pporto degli enti del tezo settore, per permettere lo sviluppo di interventi sperimentali volti

allbttimizzazione di modelli di cura territoriale orientati a massimizzare la resistenza nelle sinergie di funzione, nelle relazioni e negli affetti;

t_] b) Azioni volte a incentivare lo sviluppo di ambienti e contesti adeguati e favorevoli che supportino I'Invecchiamento attivo attraverso interuenti

ói promozione della salute e prevenzione delle malattie, mirati a contrastare i fattori di rischio per le persone anziane ponendo particolare attenzione

alla prevenzione e al supporto di nuove forme di fragilità e vulnerabilità emerse durante la pandemia. Le azioni di promozione di un invecchiamento

sano e in benessere devono guardare con attenzione alle differenze di genere sia nello stato di salute, sia nei percorsi di malattia secondo lbttica
dell'evoluzione del ciclo di vita, della relazione tra stato di salute, lavoro di cura e contesto familiare;

t_] c) Azionivolte a promuovere lhttività fisica e cognitiva, elemento fondamentale nel raggiungimento degli obiettivi delle strategie di invecchiamento

lano e attivo, per la sua capacità di preservare I'indipendenza psico-funzionale in età avanzata e di mantenere una buona qualità di vita. L'esercizio

infatti aiuta a invecchiare meglio sia fisicamente sia psicologicamente. Lo sviluppo di programmi di esercizio per persone con problemi cronici di salute,

svolti in gruppo e indirizzati all'acquisizione, promuove stili di vita attivi volti alla prevenzione o mitigazione della non autosufficienza con pafticolare

attenzione alla prevenzione del fenomeno delle cadute;

t_] d) Azioni volte a promuovere la creazione di comunità territoriali inclusive per migliorare la cura, la qualità di vita e il benessere delle persone

anziane. Nella costruzione di un modello efficace e integrato di presa in carico e cura globale territoriale è fondamentale l'implementazione, anche in
collaborazione con il terzo settore, di un contesto di vita inclusivo di tutti gli aspetti bio-psico-sociali ed etici che caratterizzano e determinano il

benessere dellhnziano, permettendo loro di rivestire un ruolo attivo nella creazione del proprio ambiente sociale e nell'elaborazione delle politiche

locali un invecchiamento sano
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t_l e) Azioni volte a sostenere la cultura e pratica della prevenzione tramite la promozione di stili di vita sani

Oài fúmo, contenimento del consumo di alcool, ecc.), diagnosi precoci e strategie di contenimento delle
(es. corretta alimentazione, astensione

recidive che contrastino i rischi di non

autosufficienza;

l_] fl) Azioni volte a favorire la prevenzione degli abusi e dell'abbandono degli anziani con lo scopo di accrescere la consapevolezza sul problema

ioi,pr. più emergente per incrementare la protézione della dignità delle persone anziane e per favorire una migliore comprensione del fenomeno.

Azione 2

t_] a) Azioni volte a sviluppare progetti di "vicinato solidale" per contrastare l'isolamento sociale, che favoriscano relazioni sociali e di supporto sia

intiagenerazionale che intergenerazionale e lhccessibilità ai luoghi di incontro attraverso momenti di aggregazione per il quaftiere;

fj b) Azioni volte a sviluppàre modelli di monitoraggio delle situazioni a rischio implementati nei contesti di erogazione della rete dei servizi sociali e

socio sanitari anche con il contributo degli enti del terzo settore;

l_] c) Azioni volte a promuovere I'impegno civile e sociale delle persone anziane nel ruolo di docenti e discenti con la finalità di creare supporto,

nèi'amOito dei contesti operativi propri del terzo settore, ai seruizi di utilità sociale e a progetti di assistenza nonché per la realizzazione di sinergie

positive in contesti residenziali di erogazione di servizi socio sanitari a favore di persone non autosufficienti anche gravate dagli effetti negativi della

pandemia. Lhzione è volta a espletare i propri effetti positivi anche nei confronti di parenti e appaftenenti alla rete delle persone non autosufficienti

che spesso hanno, soprattutto in periodo di pandemia, patito limiti all'esercizio delle relazioni coi propri cari;

t_] d) Azioni volte al sostegno del trasporto sociale in contesti territoriali periferici, quali quelli rurali e montani, dove è più problematico muoversi

autonomamente per carenza o difficoltà di servizi (tali azioni non potranno sovrapporsi allhmbito di operatività di quelle del progetto "StaccoJ;

t_] e) Azioni volte al potenziamento delle risposte ai bisogni specifici degli anzianí a maggior rischio di marginalità sociale, in particolare alle situazioni

non in carico al sistema socio-assistenziale, caratterizzate da condizioni di progressivo disagio economico, relazionale e lavorativo in età avanzata

legate a difficoltà motorie, perdita della rete familiare e amicale, mancanza di risorse finanziarie, criticità legate alla evoluzione della vita lavorativa e

personale ecc.. Nell'ipotesi in cui dette progettualità vengano sviluppate in partenariato con le Istituzioni universitarie così come previste dal paragrafo

1 "soggetti proponenti", che vedano il coinvolgimento attivo dei proprí studenti nell'azione, le stesse saranno considerate nella griglia di valutazione

di cui al paragrafo 10 come "alta innovatività".

Azrbne 3
IXI a) Azioni volte al sostegno alla formazione inter o intragenerazionale con la partecipazione degli anziani nel ruolo di docenti o discenti mediante
il coinvolgimento di docenti anziani in progetti e interuenti formativi da attuare presso gli istituti scolastici o in corsi di formazione locali (es. lhrtigiano

il mestiere alla collettività

a
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txl b) Azioni volte al superamento dell'isolamento legato al divario digitale tra le generazioni che coinvolge moltissimi anziani, molto significativo e

èf.tJe itato raggiormente amplificato dal periodo emergenziale. Lo sviluppo di azioni che implementino l'utilizzo delle ICT potrebbe costituire di per

sé un concreto-flftore di inclusione sociale e partecipalione, in quanto solo una piccolissima percentuale della popolazione anziana possiede una

alfabetizzazione digitale più che di base. Il rafforzamento di azioni di educazione digitale è necessario per raggiungere efficacemente le persone

anziane, in particoÉre le persone anziane che vivono nelle zone rurali, quelle con limitazioni fisiche, come la vista, la mobilità o la destrezza, o con

condizioni di salute croniche.

2) Progetto replicabile

tìtl
II

AzionE 1: UNA VITA AUTONOMA ATTRAVERSO L,ACCRESCIMENTO DELLA SALUTE E DEL BENES

Azione 2: PARTECIPAZIONE ATTIVA
Azione 3: FORMAZIONE.

SERE

FINANZIATO in uno deglí awisi banditi in passato e va segnato in quale azione progettuale possa essere

compreso, con una crocetta. (non occorre compilare i quadri 3, 4 e 5 poíché valgono quelli del progetto originario).
Deve essere indicato il progetto

****
3) Descrizione dell'iniziativa/progetto (Massimo n. 2300 battute)

sinteticamente:
3.1. Ambito territoriale delprogetto (indicare gli ambiti territorialisociali in cui si prevede in concreto la realizzazione delle
sulsito regionale https: regione.veneto.it \ '^te rautosuffrcienzal

Ambito Sociale VEN_16 - Padova; Ambito Sociale VEN_15 - Carmignano di Brenta

attività - v. elenco pubblicato
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3.2. Esigenze e bisogni individuati e rilevati a lÌvello della realtà territoriale coinvolta
La Fonlazione OIC Óapofila è da oltre vent'anni attenta al tema della longevità risorsa, sostiene le potenzialità delle persone anziane e l'alto valore del

volontariato e insieme alle 70 associazioni della Rete Utenti per Caso di cui lASl Pronto anziano è referente, si sintonizza sui bisogni degli anziani,

intensificando buone prassie capacità didare risposte in maniera integrata. La pandemia COVID-19 ha forzato all'isolamento necessario, generando tensioni

e preoccupazioni nuove. Dalla rilevazione tra le associazioni della Rete e dalle recenti ricerche ("La sfida pandemica per il Tezo Seffore') e dagli incontri

mensili con il layoto Tenitoiale Terza Efà del Comune di Padova, emerge una drastica diminuzione del numero di volontari, quasi dimezzati, in tutte le

associazioni: gli over 65 sono la fascia "protagonista" del volontariato, ma nell'emergenza considerata la più a rischio. Cio si unisce al problema del ricambio
generazionale all'interno delle associazioni, alla difficoltà di riorganizzare i propri servizi, adattarsi a nuove modalità (digitali e online), di includere nuovi

ùolontari in assenza di tempi e risorse per formarli. La recrudescenza della pandemia e I'inceftezza del futuro hanno spinto molti volontari a "ritirarsi" dal loro

ruolo. Ne emerge una de-partecipazione dovuta a outcomes personali e demotivazione rispetto al senso di appartenenza alle associazioni. Emerge un

bisogno di recuperare la propria socialità dentro un contesto di volontariato, ripartendo da percorsi di empowerment e formazione come espressione di

resilienza trasformativa atta a rigenerare il se di persone per riscoprire risorse per sé stessi e per rivitalizzarela comunità e che li aiutino a superare sentimenti
di solitudine amplificati dalla pandemia e timori verso la tecnologia (lndagine Camper Pd 2020, Tecnologie Modeme e relazioni con gli altri') per usarla

sentendosi sicuri per sè e per operare nella comunità locale.
Obiettivi:
1) Diffusione della cultura delvolontariato e della longevità attiva presso le aziende;
2) îormazione di nuovi volontari nel neo-pensionamento potenziando fattori protettivi e resilienza personale;
3) aumento divolontari coinvolti;
4) aumento competenze relazionali e digitali deivolontari;
5) aumento del lavoro di rete per una comunità vitale.

Indicare con una x la/e metodologie dell'interuento propostq nella realizzazione di quanto indicato ai punti, precedenti del paragrafo 2.

[X] progettazione di rete
specifrcare con quanti/quali soggetti_ I.A.S.I. Pronto Anziano

[_] Co-fi nanziamenti previsti

[_] elementi di innovatività introdotti con il progetto (Per le Istituzioni universitarie che vedano il coinvolgimento attivo dei propri studenti vedi anche
ipotesi al paraqrafo 2, Azione 2 Partecipazione attiva, specificandone la descrizione)

specificare

3. 3. Caratteristiche del di valutazione di cui al 10 del bando
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***x

4 - Risultati attesi (Massimo n. 2200 battute)
Con riferimento agli obÌettivi descrittr alprecedente paragrafo, indicare:
1. i destinatari interuenti e fascia numero

2. le ragioni per le quali le attività previste dovrebbero migliorarne la situazione;
3. i nsultati prevlsti da un punto di vista quali-quantitativo;
4. i possibili etretti moltiplicatori (descrivere le possibilità di riproducibilità e di sviluppo delle attività di riferimento e/o del progetto nel suo
complesso);
5. gli etretti positivi derivanti dalla realizzazione dell'iniziativa progettuale in regime di partenariato;
6. benefrci connessi alla di in2iative che interuerranno in aree

6

[X] Documentata sostenibilità nel tempo del progetto tramite impeqni formali (da specificare negli allegati) del soggetto proponente o, in caso di

partenariato tra il Capofila ei partner(indipendentemente dal finanziamento regionale):

Ll SI [] documentare:NO
Allegati:

Numero di aziende coinvolte aderenti al
Formazione di futuri volontari
Volontari di associazioni da ualificare
Sensibilizzazione di cittadini in fase di mento over 60

Destinatari interuenti omettendo eventuali dati

3
50
50
100

Numero

2. la situazione dovrebbe migliorare perché gli anziani nel ruolo di discenti sono coinvolti, ingaggiati nel post pandemia, diminuendo "ritiro sociale" e

isolamento. I percorsi di empowerment e formazione alla cultura del volontariato coinvolgeranno nuovi volontari rigenerandoli attraverso un cambio
di paradigma: dalla vecchiaia come declino, alla longevità come risorsa di partecipazione. L'ingresso di nuovi soci in associazioni riconnetterà legami

interrotti e/o sospesi, ridando prospettiva, qualità di vita, e raffoaerà la sperimentazione di sé come "ancora utile.
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3. I risultati previsti: aumento del 10o/o dei volontari per associazíone, a

alla attività proposte; aumento di neo-pensionati che frequentano
umento delle competenze relazionali e digitali; aumento e costante presenza

percorsi di formazione al volontariato; awio di "aule permanenti" per

l'invecchiamento attivo e il volontariato presso le aziende coinvolte.
4. La ripfoducibilità, è possibile perché non dipende da spazi e tempi predeterminati, è prevista continuità nel tempo con l1mpegno formale tra Capofila

e nete Utenti per Caso, grazie al consolidamento di trame di relazioni collaborative, incrementando empowerment, capability nei longevi, facilitando

lo sviluppo di comunità vitali.
5. Gli effetti positivi: il partenariato con IASI Pronto Anziano, referente della Rete Utenti per Caso, 70 associazioni di volontariato, potrà unire diverse

competenze Oove ognuno giocherà una parte fondamentale che da solo non potrebbe realizzare. Una rete di anziani attivi nel territorio può moltiplicare

le attività, e divenire "sistema" e non attività occasionale.
6. Il progetto "Training PaÉecipativo in Vitality Communityi intreccia viftuosamente 2 aree prioritarie a) azioni volte alla formazione con la

partecipàzione degli anlani nel ruolo di docenti e discenti in percorsi di empowerment e formazione per ricoinvolgere, rigenerare anziani; b) azioni

volte aì superamento del "digital divide" implementando l'uso delle ICT come fattore di inclusione sociale e partecipazione. Le attività proposte si

interconnettono per mettere poi a disposizione della collettività le competenze maturate, aumentando la paftecipazione degli anziani.

***N<

5 - Attività (Massimo n. 2200 battute)
Indicare le attività da realizzare per il raggiungimento dei risultati attesi, specificando per ciascuna: i contenuti, l'effettivo ambito/i territoriale/i, Ì/
collegamento con gli obiettrvi specrfrci del progetto.
Al frne di compilare ilcronoprogramma diprogetto è opportuno distinguere con un codice numerico ciascuna attività.
fn caso di partenariato- descrivere il ruolo di ciascun paftner, I'esprienza maturata nel settore di riferimento (ome indiato
nellAllegato Búd) le attività svolte per Ia realizzazione delle azioni prcgrammate, la tipologia del rappotto con il soggetto
proponente (accordo, patto, contratto, rcc.) e I'eventuale quota di cofinanziamento,
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Fase 1-2: creazione del gruppo di lavoro, facilitazione della conoscenza reciproca e paftecipata del progetto. Il gruppo avrà il compito di

ntzzare e pro9 rammare le fasi operative e le relative attività e la loro diffusione su Padova Si prevede co invo lgimento del le

attraverso pa rtner ASCOM e ASSIN DUSTRIA per awtct narst al lavoratori nell'u Itimo anno di attività avorativa (pre-pensro ne)

bilizzandoli alla creazione di un progetto di vita, per facilitare un nuovo ruolo identitario diverso da quello produttivo e orientato alla
partecipazione attiva nella comunità.
Fase 3: predisposizione, organizzazione e realizzazione di 3 percorsi di empowerment e formazione per lo sviluppo del

riato attivo. Si tratta di un'azione di welfare generativo, di diffusione della cultura del volontariato e aggiornamento. Volontari longevi nel

ruolo di docenti affiancano espefti del settore per migliorare la comunità attraverso I'impegno civile, come cittadinanza attiva. I 3 ambiti approfonditi
ranno: L) bisoqni dell'anziano per invecchiare bene, la consapevolezza del ruolo, i passaggi d'età, la capacità di riprogettarsi come volontario

(competenze relazionali, refazione d?iuto, ascolto empatico, etc); 2) conoscenza delle associazioni e seruizi locali nunaliper le persone anziane al

ne di offrire risposte a persone ín stato di bisogno; 3) competenze dioitalicon apprendimento e uso della tecnologia (chat, social, videochiamate
ole e di gruppo); totale 40 incontri.

percorsi, in presenza e a distanza, facilitano scambio e confronto attraverso I'uso di piattaforme digitali, secondo l'idea della tecnologia "amica
I soci di tutte le associazioni partner avranno il ruolo di docenti nei percorsi, formando nuovi giovani anziani promuovendo

competenze, processi di empowerment e resilienza
Fase 4: I volontari formati implementano le associazioni (in base alla mission di ognuna) divenendo risorsa per il territorio.
Fase 5: Condivisione finale con buone pratiche di progetto.

a. LA.S.I. Pronto Anziano, V.A.d.A. Civitas Vitae; b. Volontari Amici degli Anziani - c. V.A.d.A. Nazareth; d. Agorà - Lab. Terza Età Protagonista; e. Medici in strada
f. Centro Ascolto Padova Nord; g. Pensionati e Famiglie Padova; h. ASSINDUSTRIA; i. ASCOM; L lnsieme per mano.

: a-b-c-d-e-f-g-l sono coinvolti in fase L-2-3-4-5; h-i sono coinvolti in fase 1-3-5
esperienza pluriennale, paftner a. di stimolo dell'invecchiamento attivo e del dialogo intergenerazionale - formazione al volontariato attivo; b-c-d-f di

le organizzazioni economiche (aziende) di ogni iniziativa per perseguire finalità di crescita e sviluppo.

nelle associazioní; h-i coinvolti nella diffusione dei percorsi agli associati in pensione e in incontri di sensibilizzazione ai lavoratori prossimi alla pensione.
[a tipologia del rappoÉo: accordo,

8
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6 - Cronogramma delle attività (termine progetto 12 mesi (a prescindere dalla eventuale durata maggiore) dalla comunicazione di awio dellbttività
- termine ultimo rendicontazione 40 giorni - paragrafo 13 bando)

****

7a-Risorseumane
il numero e la delle la realizzazione del

5
4
3
2
1
FASI di prosetto
Mese
Anno

1o

2022
20

2022
3o

2022
40

2022
5o

2022
6o

2022
7o

2022
8o

2022
9o

2022
100

2022
110

2022
L2"

2022

4

3

2

1

N

1 collaboratore
competenze
diqitali

1 Professionista
comunicazione

3 Psicologi

1 Psicologa

Numero

Docenza

Comunicazione
progetto

del

Docenza

Coordinamento

Tìpologia attività svolta

Fondazione OIC

Fondazione OIC

Fondazione OIC

Fondazione OIC

Ente di
appartenenza

P.iva

P.iva

P.iva

P. Iva

Forma contrattuale
(dipendente,

col laboratore, contratto
occasionale)

L2

t2

2

t2

Durata
rapporto

1.500

2.500

500

14.000

Costi previsti e macrovoce di
riferimento nel piano finanziario

(Allegato B2b)
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7 b - Volontari
Specifrcare per gruppi omogenei il numero e la tipologia dei volontari impiegati nella realizzazione del progetto:

9

I

7

6

5

1 dipendente
1 dipendente

1 collaboratore

1 grafico web
designer

1 Nutrizionista

Collaboratore con
competenze tecnoloqiche

Gestione economica

Segreteria e
comunicazione-
Coordinamento della rete
associativa

Elaborazione grafica
materiale divulgativo

Docenza

Fondazione OIC
Fondazione OIC

I.A.S.I. Pronto
Anziano

Fondazione OIC

Fondazione OIC

Dipendente
Dipendente

Co.co.pro

P.iva

P.iva

t2
L2

L2

L2

L2

5.500
3.000

6.000

2.500

300

B

7

6
5

4

3

2
1

N

5

3

5

2
10

5

5

20

Numero

Docenti; Diffusione;
Docenti; Diffusione;
Docenti; diffusione;
Docenti; diffusione;
Docenti; diffusione;

Docenti; diffusione;
Docenti; diffusione;
Docenti; diffusione;

Tìpologia attività svolta

Insieme per mano
Pensionati e Famiqlie Padova
Centro Ascolto Padova Nord
Medici in strada Padova
I.A.S.I. Pronto Anziano

Volontari Amici degli Anziani V.A.d.A.
Nazareth

V.A.d.A. Civitas Vitae
Aqorà - Lab. Terza Età Protaqonista

Ente di appartenenza Costi previsti e macrovoce di ríferimento nel piano
fi nanziario (Allegato B2b)

10
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8 - Collaboraziona
Descrivere brevemente eventuali collaborazioni oratuite con soggetti pubblici o privati (paragrafo 6 del bando), le modalità di collaborazione e le
attività che verranno svolte in collaborazionq nonché le frnalità. Dovrà essere compilato lAllqa come previsto dal paragrafo 6 del Bando (uno
per ogni soggetto collaboratore).

Comune di Padova Settore Adulti Anziani e Ufficio Attività Ricreative, condivisione delle attività, diffusione tramite newsletter ufficio A.C.T.E. verso i
cittadni del Comune di Padova; Partecipazione ai percorci in quahtà di relatori per presentazione dei seruizi;
Azienda U.L.S.S. 6 Euganea; diffusione tramite i canali di comunicazione dell'ente, al fine di pubblicizzare l'Iniziativa;
Azienda Ospedale Università Padova: diffusione tramite i canali di comunicazione dell'ente, al fine di pubblicizzare lTniziativa dell'Iniziativa.

****

9 - Attività di comunicazione
(Indicare, se previstg le attività di comunicazione del progetto)

Luogo e data Timbro e

Condivisione Finale con i protagonisti del
proqetfo

Riprese video (clip) dei corsi di formazione

Presentazione, divulgazione e promozione
del progetto

Conferenza stampa iniziale di presentazione

Descrizione del l'attività

Volantini, locandine, Social network.
Sito e social

volantini, locandine, stampa locale, social
network, siti internetr "passaparola"

Stampa locale, siti internet,

Mezzi di comunicazione utilizzati e
coinvolti

100 persone
100 visualizzazioni

500 persone che vengono a conoscenza delle attività

Diffusione di almeno 2.000 volantini

300 persone che vengono a conoscenza delle attività

Risultati attesi

A't
^4

?n z'L
(finna per esteso

q\-f

ll
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AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI INIZIATIVE E PROGETTI A RILEVANZA REGIONALE PROMOSSI DA SOGGETTI INDIVIDUATI
ALL'ART. 4 L.R. N. 23 DEL 8 AGOSTO 2OI7 "PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DELL'INVECCHIAMENTO ATTIVO" ALLEGATO B2b - PIANO
ECONOMICO FINANZIARIO ANNO 2021

bile: va lato fuorché la A e la C il valore mac è dimezzato al valore nano

PIANO ECONOMICO FINANZIARIO - Macrovoci di costo

Luogo e data Tim

Ente Proponente

Progetto:

Fondazione Opera Immacolata Concezione - OIC

Training partecipativo in Vitality Community

H

G

F

E

D

c

B

A

Codice di costo

TOTALE COSTI PROGETTO (G+H) che deve essere uguale a (F)

CONTRIBUTO RICHIESTO

COFINANZIAM ENTO (almeno il | 5%)

TOTALE COSTI PROGETTO (A+B+C+E)

Costi generali del progetto (max l0% totale progetto)

TOTALE COSTI DIRETTT PROGETTO (A+B+C)

Costi di realizzazione progetto: beni e servizi

Promozione, informazione, sensibilizzazione del progetto (max 10%)

Progettazione (max 5Yo del totale del progetto)

Descrizione voce di costo
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r 9.000,0

52.000,0

5.000,0
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2.500,0

Importi

100,00%
N

70,2t%

36,s4%

100,00%o

9,62%

90,38o

80,77%

4,81%

4,81o/o

7o su Totale costi
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Allegato L

Sez. 3.3 Caratteristiche del progetto

SI DICHIARA CHE

LA RETE UTENTI PER CASO con sede a Padova in Via Gradenigo, 2 di cui è referente lASl PRONTO ANZIANO,

coinvolta nella presentazione del PROGETTO TRAINING PARTECIPATIVO lN VITALITY COMMUNITY, dal
capofila FONDAZIONE OPERA IMMACOLATA CONCEZIONE Dl PADOVA, in merito ALUAWISO PER lL

FINANZIAMENTO DI INIZIATIVE E PROGETTI A RILEVANZA REGIONALE PROMOSSI DA SOGGETTI INDIVIDUATI

ALL,ART. 4 L.R. N. 23 DEL 8 AGOSTO 2017 "PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DELL'INVECCHIAMENTO

ATTIVO" ANNO 2021, IN CASO DI FINANZIAMENTO DA PARTE DELLA REGIONE VENETO,

ASSICURA LA CONTINUITA' DEL PROGETTO SU INDICATO,

PER ALMENO LA DURATA DI 8 MESI

A seguito della sua conclusione, indipendentemente dal finanziamento regionale.

TRAMITE LE ASSOCIAZIONI ATTUALMENTE COINVOLTE ED ALTRE CHE SARANNO INTERESSATE.

Dott. Fabio Toso
Direttore le Dott.ssa

Si rilascia come documento allegato alla scheda progettuale B2a del Progetto suindicato


